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IL RUOLO DEL DIPARTIMENTO POLITICHE ANTIDROGA



Il Dipartimento per le Politiche Antidroga 

è la struttura di supporto per la promozione e il coordinamento dell'azione di 

Governoin materia di politiche antidroga.



Il DPAcoordina l’attività di tutti i Ministeri in materia di dipendenze 

da sostanze stupefacenti e di altre forme 

di dipendenze a favore delle giovani generazioni



Funzioni (1/3)

• Promuove e realizza attività di collaborazione con le pubbliche amministrazioni 
competenti nello specifico settore, le associazioni, le comunità terapeutiche, i centri 
di accoglienza operanti nel campo della cura, della riabilitazione e del reinserimento 
dei tossicodipendenti

• Provvede ad assicurare la presenza del Governo negli organismi comunitari e 
internazionali competenti in materia di droga, fornendo il supporto per le relazioni 
con gli altri paesi europei ed extraeuropei e con gli organismi comunitari ed 
internazionali



Funzioni (2/3)

• Cura la definizione ed il monitoraggio del piano d’azione nazionale antidroga, 
coerentemente con gli indirizzi europei 

• Provvede alla definizione ed all’aggiornamento di metodologie per la rilevazione, 
l’elaborazione, la valutazione e la diffusione delle informazioni sulle 
tossicodipendenze

• Promuove, finanzia e coordina attività di studio, e ricerca nell’ambito del 
monitoraggio del fenomeno, della prevenzione, della cura della riabilitazione e del 
reinserimento



Funzioni (3/3)

• Evidenzia, mediante sistemi di allerta precoce, come previsto dagli indirizzi europei 
in materia, i rischi e la attivazione delle attività di prevenzione delle possibili 
conseguenze rilevanti per la salute e della mortalità della popolazione derivanti 
dalla circolazione delle sostanze stupefacenti

• Predispone la relazione al Parlamento in materia di dipendenze

• Promuove, finanzia e coordina attività di studio, ricerca e prevenzione nel campo 
dell'incidentalità correlata all'uso di droga e alcol

• Organizza la Conferenza Nazionale sulle droghe



Il Dipartimento raccoglie dati per:

• Predisposizione della Relazione Annuale al 
Parlamento sul Fenomeno delle Tossicodipendenze in 
Italia

• Contributo alla Relazione Europea sulla Droga 
prodotta dall’EUDA

• Contributo al Rapporto Mondiale sulla Droga 
prodotto dall’Ufficio delle Nazioni Unite per il 
controllo della droga e la prevenzione del crimine

RACCOLTA DATI



Il Dipartimento cura e intrattiene i rapporti con i seguenti organismi internazionali:

• Consiglio dell’Unione Europea, tramite il Gruppo Orizzontale Droga (HDG)

• Agenzia per le Droghe dell’Unione Europea (EUDA), tramite:
• Attività del Punto Focale Nazionale della Rete Reitox
• Partecipazione alle attività dell’EUDA in qualità di Stato Membro

• Gruppo Pompidou del Consiglio d’Europa, anche tramite:
• Attività della Rete MedNET di Cooperazione Mediterranea

• Ufficio delle Nazioni Unite per il Controllo della Droga e la prevenzione del Crimine 
(UNODC)

RAPPORTI INTERNAZIONALI
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PREVENZIONE NELLE SCUOLE



È stato sottoscritto un protocollo d’intesa con:

• Ministero dell’Istruzione e del Merito
• Ministero della Salute 

Finalità di:

• Rafforzare in modo organico l'attuazione delle politiche di prevenzione  delle 
dipendenze tra i giovani in età scolare attraverso la realizzazione di singole iniziative

• Intercettare, in ottica di equità, le realtà connotate dalle maggiori forme di degrado 
sociale e/o emarginazione urbana e di aree periferiche particolarmente esposte a 
fenomeni di criminalità̀ organizzata

PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI PREVENZIONE

• Ministero dell’Interno 
• Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome



Costituzione, a livello di ciascuna Regione, con modalità e forme da definire 
in loco, di Tavoli intersettoriali di coordinamento inter-istituzionale, quali 
luogo di incontro e coordinamento di tutti gli attori – istituzionali e non –

attivi nel campo della prevenzione di tutte le forme di dipendenza 
patologica, tenendo conto anche delle indicazioni provenienti dalle 

istituzioni europee e internazionali in materia di prevenzione.

PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI PREVENZIONE



PREVENZIONE INCIDENTALITÀ 
STRADALE



LA RIFORMA DEL CODICE DELLA STRADA IN DISCUSSIONE AL PARLAMENTO

Con la modifica dell’articolo 187 del Nuovo Codice della Strada, non è più necessario 
accertare lo stato di alterazione psico-fisica del conducente del veicolo conseguente 

all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, ma sarà sufficiente accertare, tramite test, 
che il conducente ne abbia fatto uso, per incorrere nelle sanzioni previste.

PREVENZIONE INCIDENTALITÀ ALCOL DROGA CORRELATA
RIFORMA DEL CODICE DELLA STRADA



PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO



PROCEDURE DI ACCERTAMENTO PER I LAVORATORI ADDETTI A MANSIONI E ATTIVITÀ CHE COMPORTINO 
PARTICOLARI RISCHI PER SICUREZZA, INCOLUMITÀ E SALUTE DI TERZI

È prevista l’adozione di procedure per gli accertamenti sanitari di assenza di alcoldipendenza, consumo 
eccessivo di alcol, uso di alcol durante il turno lavorativo, tossicodipendenza e/o assunzione di sostanze 

stupefacenti e psicotrope in lavoratori addetti a mansioni e attività che comportino particolari rischi per la 
sicurezza, l’incolumità e la salute propria e di terzi.

Le procedure devono essere finalizzate primariamente a prevenire incidenti collegati allo svolgimento di 
mansioni e attività lavorative che presentino un grado di rischio giustificatamente elevato, nell’interesse 

del singolo e della collettività. Le procedure devono essere effettuate in modo tale da garantire la 
riservatezza, il rispetto e la dignità della persona sottoposta ad accertamento

PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO
DRUG TESTING



PREVENZIONE CAMPAGNE 
INFORMATIVE



PENSACI UN MINUTO

Assieme alla RAI è in fase di progettazione e sviluppo una campagna di informazione rivolta a un pubblico molto 
giovane (indicativamente dai 13 ai 16 anni) finalizzata a fare prevenzione in merito all’uso e abuso di sostanze (droghe, 
alcool, farmaci, tabacco) e di comportamenti a rischio.

Il progetto nasce dalla volontà di aprire un canale di comunicazione diretto con il pubblico giovane, risultando credibili 
sia nel linguaggio che nel messaggio, al fine di creare consapevolezza, con un’informazione essenziale, scientifica e al 
contempo semplice e d’impatto.

• Impiego di animazione e testi brevi, così da rendere più fruibili quelle informazioni che altrimenti potrebbero 
risultare fredde o distanti. Il claim della campagna è “Pensaci un minuto”: fermarsi solo un istante, per ascoltare un 
messaggio non pedante e giudicante, ma che restituisca ai ragazzi un ruolo estremamente importante per la 
propria vita

CAMPAGNE DI PREVENZIONE UNIVERSALE
CAMPAGNA RAI CONTRO LE DIPENDENZE GIOVANILI



PREVENZIONE NELLE FAMIGLIE



Creazione di una rete di associazioni delle famiglie/genitori 
per condividere materiali/informazioni sulla prevenzione delle droghe nei giovani 



PREVENZIONE SPECIFICA CONTRO LA 
DIFFUSIONE DI DROGHE SINTETICHE



Piano nazionale di prevenzione contro l’uso improprio di Fentanyl
e di altri oppioidi sintetici

PREVENZIONE DELL’EMERGENZA DROGHE SINTETICHE



https://www.politicheantidroga.gov.it/it/


	Sezione predefinita
	Slide 1: IL RUOLO DEL DIPARTIMENTO POLITICHE ANTIDROGA
	Slide 2: Il Dipartimento per le Politiche Antidroga  è la struttura di supporto per la promozione e il coordinamento dell'azione di Governo in materia di politiche antidroga.
	Slide 3: Il DPA coordina l’attività di tutti i Ministeri in materia di dipendenze  da sostanze stupefacenti e di altre forme  di dipendenze a favore delle giovani generazioni
	Slide 4
	Slide 5
	Slide 6
	Slide 7
	Slide 8

	Sezione senza titolo
	Slide 9
	Slide 10
	Slide 11
	Slide 12
	Slide 13
	Slide 14
	Slide 15
	Slide 16
	Slide 17
	Slide 18
	Slide 19
	Slide 20
	Slide 21
	Slide 22
	Slide 23
	Slide 24


